
PATIO DI COLLABORAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI SUPPORTO 
ALL'ATTIVITA' DIDATIICA E FORMATIVA PROMOSSA DALLA SCUOLA ACHILLE ARDIGO' SUL 
WELFARE DI COMUNITA' E I DIRITII DEI CITIADINI 

TRA 

Il Dipartimento welfare e promozione del benessere di comunità del Comune di Bologna, di seguito 
denominato "Comune", avente sede in Bologna, piazza Liber Paradisus 6, Cod. fiscale n. 
01232710374, rappresentato ai fini del presente atto dal Capo Dipartimento a.i. Valerio Montalto 

E 

La sig.ra Antonella Verduci ... e di seguito denominata "Proponente· 

PREMESSO 

• che l'art. 118 comma 4 Cost. nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale, affida ai
soggetti che costituiscono la Repubblica il compito di favorire l'autonoma iniziativa dei cittadini,
singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale;

• che in accoglimento di tale principio lo Statuto Comunale all' art. 4 bis, modificato con Delibera
di Consiglio P.G.N. 770453/2022, prevede che il Comune in attuazione del principio program­
matico di sussidiarietà orizzontale attua il metodo dell'amministrazione condivisa e ne discipli­
na con apposito regolamento soggetti, processi e forme di sostegno al fine di valorizzare e
coinvolgere attivamente nei processi della programmazione e della progettazione gli Enti del
Terzo settore, le libere forme associative, le Case di Quartiere e tutti gli altri soggetti civici for­
mali e informali che non perseguono scopo di lucro e attivare connessioni tra questi e i soggetti
civici e le risorse attive sul territorio per la costruzione di attività di interesse generale comple­
mentari e sussidiarie a quella dell'Amministrazione e di interventi di cura e di rigenerazione dei
beni comuni urbani, intesi quale concreta manifestazione della partecipazione alla vita della co­
munità;

• che con deliberazione di Giunta N. Proposta: DG/PR0/2021/43, N. Repertorio:
DG/2021/42, P.G. N.: 88175/2021 sono stati approvati i profili procedurali e gestionali
delle attività di co-progettazione con i soggetti del Terzo Settore e la cittadinanza attiva,
recepiti dalla delibera consiliare P.G. N.: 769201/2022 avente per oggetto "APPROVA­
ZIONE DEL "REGOLAMENTO GENERALE SULLE FORME DI COLLABORAZIONE
TRA SOGGETTI CIVICI E AMMINISTRAZIONE PER LA CURA DEI BENI COMUNI
URBANI E LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE";

• che il nuovo Regolamento sopra richiamato è in vigore dall'1 gennaio 2023;

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE 

1. OBIETIIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il presente Patto di Collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comu­
ne e la proponente per la realizzazione delle attività e degli interventi concordati in fase di ca-pro­
gettazione a seguito della proposta pervenuta al Comune. La fase di co-progettazione potrà esse­
re riaperta anche in corso di realizzazione delle attività, al fine di concordare gli eventuali adegua­
menti di cui sia emersa l'opportunità. 

La collaborazione persegue i seguenti obiettivi: supportare le attività di formazione permanente, 
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studio e ricerca promosse dalla Scuola Achille Ardigò del Comune dì Bologna; fornire ai cittadini, 
studenti e operatori pubblici e del terzo settore iscritti alla Scuola Ardigò strumenti e materiali di 
studio e di approfondimento sul tema del welfare di comunità e dì prossimità 

Nello specifico la proposta riguarda le seguenti attività: 
ricerca e reperimento di materiali bibliografici e di ricerca destinati ai discenti e agli operatori 
sociali, finalizzati all'approfondimento dei temi trattati nelle lezioni magistrali e negli altri incontri 
e percorsi di studio promossi dalla Scuola Achille Ardìgò 
supporto organizzativo alle attività della Scuola Ardigò con particolare riferimento alla cc-pro­
gettazione del nuovo Corso Magistrale 2023 
supporto all'organizzazione di momenti dì studio specifici (piccoli incontri di studio o laborato­
riali, presentazione di pubblicazioni) sulle più recenti ricerche e pubblicazioni di sociologia del 
welfare e, in particolare, di sociologia del welfare di comunità e di prossimità e dei diritti del cit­
tadini nell'ambito delle pratiche assistenziali 

Le attività previste dal presente patto saranno svolte dalla Proponente raccordandosi costante­
mente con il Presidente del Comitato Tecnico Scientifico della Scuola Achille Ardigò e la coordina­
trice della Scuola. 

Delle attività previste dal presente patto è stata data previa e completa informazione al Dipartimen­
to welfare e benessere di comunità attraverso il coinvolgimento della Scuola Ardigò nella fase di 
coprogettazìone con la proponente attraverso due incontri specifici nel mese di dicembre 2022. 

2. MODALITÀ' DI COLLABORAZIONE 

Le parti si impegnano ad operare: 
- in uno spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle attività; 
conformando la propria attività ai principi della sussidiarietà, efficienza, economicità, traspa­
renza e sicurezza; 
- ispirando le proprie relazioni ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, sostenibilità, 
proporzionalità, piena e tempestiva circolarità delle informazioni, valorizzando il pregio della 
partecipazione. In particolare le parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni utili 
per il proficuo svolgimento delle attività anche mediante il coinvolgimento di altri Settori e 
Servizi interni ed esterni ali' Amministrazione Comunale; 
- svolgendo le attività indicate nel presente patto nel rispetto dei principi del Regolamento 
sui Beni Comuni 

Il proponente si impegna a: 

• rispettare le misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica e le 
disposizioni emanate dalle autorità nazionali e locali in relazione all'evolversi della situazione 
emergenziale, con particolare attenzione alle norme igienico-sanitarie ivi previste (fin quando 
previsto dalle normative nazionali e locali); 

• utilizzare il logo "Collaborare è Bologna" e del Quartiere su tutto il materiale eventualmente 
prodotto nell'ambito delle attività previste nel presente documento. 

• attenersi alle indicazioni operative e di sicurezza date dagli uffici comunali in merito alle modali­
tà di realizzazione dell'attività indicata nel presente. Eventuali ulteriori indicazioni operative che 
sì rendessero necessarie nel corso delle attività verranno condivise con il proponente e redatte 
in forma scritta 

La proponente con la sottoscrizione del presente patto si impegna al rispetto della Xli Disposizione 
transitoria e finale della Costituzione e della relativa legge dì attuazione (legge 20 giugno 1952 n. 
645, c.d. Legge Scelba) e della legge 25 giugno 1993 n. 205, c.d. Legge Mancino. L'inosservanza 
del divieto stabilito è causa di decadenza dal patto. 

Il Comune si impegna a valutare, anche su segnalazione della proponente, gli adeguamenti neces­
sari per rendere maggiormente efficaci le azioni previste nell'interesse della cittadinanza nei limiti 
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delle risorse disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune. 

3. DATI PERSONALI 

I dati personali raccolti dalla proponente nell'ambito del presente patto di collaborazione verranno 
trattati esclusivamente per le finalità perseguite dal patto e in particolare con l'obiettivo di inviare 
agli iscritti alla Scuola Achille Ardigò materiali didattici e di approfondimento; la proponente si impe­
gna ad informare gli interessati, tramite email, sulle finalità, modalità, durata e limiti del trattamento. 

4. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA 

La proponente si impegna a fornire al Comune alla scadenza del patto una dettagliata relazione il­
lustrativa delle attività svolte. 
Il Com·une si impegna a promuovere un'adeguata informazione alla cittadinanza sull'attività svolta 
dalla proponente nell'ambito della collaborazione con l'Amministrazione e, più in generale, sui con­
tenuti e le finalità del progetto. Il Comune pertanto renderà pubblici, nelle forme ritenute più oppor­
tune, i materiali di rendicontazione prodotti dalla proponente in relazione alle attività previste nel 
presente patto. 
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle attività 
e a vigilare sul suo andamento tramite sopralluoghi specifici. 

5. FORME DI SOSTEGNO 

Il Comune - come esplicitamente concordato con il Proponente in fase di co-progettazione - so-
stiene la realizzazione delle attività concordate attraverso: · 
• l'utilizzo dei mezzi di informazione dell'Amministrazione e della Scuola Ardigò (sito web e pagi­

na Facebook della Scuola} per la promozione delle attività; 
• l'utilizzo temporaneo e non esclusivo di uffici, locali, materiali e strumentazioni della Scuola Ar­

digò; 
• la formazione e/o l'affiancamento da parte di personale dell'Amministrazione e della Scuola Ar­

digò per il migliore svolgimento delle attività. 

6. DURATA, 

La durata del presente patto di collaborazione è di sei mesi dalla data di sottoscrizione. 
E' onere della Proponente dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni 
delle attività o iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente 
patto di collaborazione. 
Alla scadenza del patto le parti potranno concordare, previa valutazione positiva sui risultati rag­
giunti, la prosecuzione delle attività. Nel caso in cui la prosecuzione delle attività non preveda 
l'erogazione di sostegno finanziario o la concessione di immobile, la nuova scadenza e le eventuali 
modifiche non sostanziali al contenuto del patto possono essere formalizzate per iscritto sotto for­
ma di integrazione al presente patto. Negli altri casi occorre seguire l'iter ordinariamente previsto 
per la stipula dei patti di collaborazione. 

7. RESPONSABILITA' 

Le attività previste nell'ambito del presente patto di collaborazione verranno svolte sotto la respon­
sabilità della proponente. La proponente si impegna a sottoscrivere per accettazione ed a rispetta­
re eventuali indicazioni e modalità operative, anche relativamente al materiale fornito in dotazione, 
che il Comune riterrà opportuno indicare per svolgere le attività al fine di operare in condizioni di si­
curezza. 
La proponente si assume l'obbligo di portare a conoscenza di eventuali altri soggetti coinvolti nella 
realizzazione delle attività i contenuti del presente patto di collaborazione, di coordinarli e di vigila­
re al fine di garantire il rispetto di quanto in esso concordato. 

Nota: in caso di mancata osservanza degli impegni da parie dei sottoscrittori può essere prevista 
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l'interruzione della collaborazione 

Bologna, lì ........... . 
Il Sig./ La Sig.ra Antonella Verduci 

Mow__Un, v;:d,J" · 
J 

nessere di comunità 
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